
 
Papa a Malta: incontro autorità, "è triste vedere come l'entusiasmo per
la pace si è affievolito, pochi potenti vanno avanti per conto proprio".
"Ascoltare la sete di pace della gente"

E’ triste vedere come l’entusiasmo per la pace, sorto dopo la seconda guerra mondiale, si sia negli
ultimi decenni affievolito, così come il cammino della comunità internazionale, con pochi potenti che
vanno avanti per conto proprio, alla ricerca di spazi e zone d’influenza. E così non solo la pace, ma
tante grandi questioni, come la lotta alla fame e alle disuguaglianze sono state di fatto derubricate
dalle principali agende politiche”. "Ma la soluzione alle crisi di ciascuno è prendersi cura di quelle di
tutti, perché i problemi globali richiedono soluzioni globali”, ha obiettato Francesco: “Aiutiamoci ad
ascoltare la sete di pace della gente, lavoriamo per porre le basi di un dialogo sempre più allargato,
ritorniamo a riunirci in conferenze internazionali per la pace, dove sia centrale il tema del disarmo,
con lo sguardo rivolto alle generazioni che verranno! E gli ingenti fondi che continuano a essere
destinati agli armamenti siano convertiti allo sviluppo, alla salute e alla nutrizione”. Infine, “un
pensiero al vicino Medio Oriente”, che “si riflette nella lingua di questo Paese, la quale si armonizza
con altre, quasi a ricordare la capacità dei maltesi di generare benefiche convivenze, in una sorta di
convivialità delle differenze”: “Di questo ha bisogno il Medio Oriente: il Libano, la Siria, lo Yemen e
altri contesti dilaniati da problemi e violenza. Malta, cuore del Mediterraneo, continui a far pulsare il
battito della speranza, la cura per la vita, l’accoglienza dell’altro, l’anelito di pace, con l’aiuto di Dio,
il cui nome è pace. Dio benedica Malta e Gozo!”.

M.Michela Nicolais
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